
Determina Dirigenziale  n. 55821 del 10.11.2017

REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTUTTURE E DELLA MOBILITA'

Dipartimento delle Infrastrutture della Mobilità e dei Trasporti 
AREA 4 INTERDIPARTIMENTALE AFFARI GENERALI

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la L.r. n. 28 del 29 dicembre 1962;
VISTA la L.r. n. 2 del 10 aprile 1978;
VISTA la L.r. n. 10 del 15 maggio 2000;
VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, art.7, c.6 quater;
VISTO il D. Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011;

VISTA l’art. 11 della L.r. n. 3 del 13 gennaio 2015;

VISTO il comma 6 dell’art. 98 della L.r. 7 maggio 2015, n. 9 che ha sostituito il comma 5 dell’art. 68
della L.r. n. 21/2014;

VISTA la L.r. n. 9 del 09/05/2017 che approva il Bilancio della Regione Siciliana per l’esercizio
finanziario 2017 e per il triennio 2017-2019;

VISTA la L.r. 16 dicembre 2008, n. 19, recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti
regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;

VISTO il D.P. Reg. 16 giugno 2016, n.12 recante “Regolamento di attuazione del Titolo II della
legge  regionale16  dicembre  2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti  organizzativi  dei
Dipartimenti regionali di cui al decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009, n.
12, e successive modifiche ed integrazioni.”;

VISTO il D.D.G. rep. n. 1539 del 6.7.2016 con il quale viene conferito  all' Arch. Carmen Lo Cascio
l'incarico  di  dirigente della  Area 4 – affari  generali  con funzioni  di  Responsabile  degli
acquisti di beni e servizi  per il dipartimento regionale  delle Infrastrutture ,della Mobilità e
dei trasporti,

VISTO il  D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e
dei  servizi  postali,  nonché per  il  riordino  della  disciplina  vigente  in  materia  di  contratti
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” e ss.mm.ii. - in particolare l’art. 36;

VISTO il D.P.R. 4 aprile 2002 n. 101 in materia di procedure telematiche di acquisto e di  mercato
elettronico; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

VISTE la L. n. 135 del 7/08/2012 e la L. n. 89 del 23/06/2014, che hanno introdotto a carico delle
Amministrazioni  Pubbliche ulteriori  obblighi  in  materia  di  approvvigionamento  di  beni  e
servizi con il ricorso agli strumenti di acquisto messi a disposizione dalla Consip S.p.A.;

CONSIDERATO che, per accedere al mercato elettronico, i fornitori devono partecipare ad un bando
e superare una procedura selettiva che li  abilita alla presentazione di cataloghi e listini,
sulla base di  valutazioni  che riguardano il  possesso di  requisiti  di  moralità,  di  capacità
economico-finanziaria e tecnico-professionale, nel rispetto della normativa vigente;

CONSIDERATO  che ai  sensi  dell’art.  1,  comma 499, della L.  n.  488/1999 e s.m.i.  e dell’art.  7,
comma 2, della L. n. 94/2012 attualmente risulta inesistente una convenzione stipulata con
la Consip avente ad oggetto il servizio di cui al presente decreto, mentre risulta possibile
attivare  apposita  procedura  mediante  le  negoziazioni  sul  MEPA  dal  portale
AcquistinretePa.it;

CONSIDERATO che ricorrono i presupposti legislativi per effettuare l’acquisto di cui sopra mediante
procedura di evidenza pubblica attraverso il ricorso alla piattaforma MEPA e che la scelta
del contraente verrà effettuata mediante cottimo fiduciario, con il  criterio del prezzo più
basso;

VISTO l’art.  55  della  L.R.  7  maggio  2015  n.  9  con  cui  viene  creata  la  Centrale  Unica  di
Committenza per Regione siciliana;



VISTO il  D.A. n. 1777 del 3 novembre 2016 dell’Assessorato Regionale dell’Economia, con cui
vengono individuate le categorie di beni e servizi cui la Centrale Unica di Committenza farà
fronte per il biennio 2017/2018 per i diversi rami dell’Amministrazione regionale, che non
prevede per l’anno 2017 l’acquisto di toner e tamburi per stampanti;

VISTO il  pro-memoria  del  08/11/2017  dell'Ufficio  del  Consegnatario  che  valutate  le  scorte  di
magazzino propone l’acquisto di materiali di consumo quali cartucce, toner e tamburi per
stampanti;

RAVVISATA pertanto la necessità di provvedere all’acquisto di materiali di consumo quali toner e
tamburi per stampanti per il Dipartimento Regionale Regionale delle Infrastrutture e della
Mobilità,  che potrà  essere  effettuato  con procedura  di  gara  ristretta  ai  sensi  del  D.lgs
50/2016 artt. 61 e 95 comma 4 lettera c, tramite l’utilizzo del portale telematico del MEPA,
www.AcquistinretePa.it, mediante richiesta di offerta ad almeno 5 ditte, con il criterio del
prezzo più basso;

PRECISATO che il presente provvedimento costituisce determinazione a contrarre, ai sensi dell’art.
32 comma 2 del D.Lgs. n. 50 del 16 aprile 2016 e ss.mm.ii.;

RITENUTO  di indire la gara per la fornitura sopra indicata;
CONSIDERATO che il valore complessivo presunto dell’importo di gara, da una preliminare indagine

di mercato effettuata dall'Ufficio del Consegnatario, è pari a € 7.000,00 (settemila/00 Euro)
IVA esclusa;

                                                                   DETERMINA
                                                                  
ART.1) di procedere, per i motivi in premessa specificati, all’indizione della  gara per l’acquisto di

materiali di consumo quali cartucce, toner e tamburi per stampanti per gli uffici del
Dipartimento Regionale delle  Infrastrutture e  della  Mobilità ai  sensi  dell’art.  36  del
D.Lgs. n. 50 del 16 aprile 2016 e ss.mm.ii, tramite il Mercato elettronico per gli acquisti
in rete, che la scelta del contraente verrà effettuata mediante procedura ristretta ai sensi
dell'art. 61 del D.lgs. n° 50/2016 e ss.mm.ii secondo il criterio di aggiudicazione del minor
prezzo, per una spesa presunta di € 7.000,00 [settemila/00 euro] oltre IVA;

ART.2) di far gravare la spesa per la fornitura sul capitolo 272510 “Spese per l'acquisto di beni
di consumo per il funzionamento degli uffici” del bilancio della Regione Siciliana –;

ART.3) di approvare l’allegato  elenco di materiali da acquistare, e il  patto di integrità (art. 1,
comma 17 della legge 6 novembre 2012, n. 190) da sottoscrivere al momento dell’offerta,
pena l’esclusione dalla gara;

ART.4) di dare atto che per tutto quanto non contemplato nella presente determinazione si rinvia al
citato D.Lgs. n. 50/2016, nonché a tutta la normativa vigente in materia;

Il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  per  l'assolvimento  degli
obblighi di cui all'art. 68 della L.R. 21/2014, così come sostituito dal comma 6 dell'art.98 della
L.R. 09/2015.

Palermo, lì 10.11.2017

      Il Sostituto Consegnatario
    F.to(Geom. Francesco Calabria)     

       Il Dirigente dell’Area 4 Il Dirigente Generale
     F.to(Arch.Carmen Lo Cascio)          F.to(Dott. Fulvio Bellomo)
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http://www.AcquistinretePa.it/


Repubblica Italiana

Regione Siciliana
Assessorato Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità

Dipartimento Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità e dei trasporti 
Area 4 Interdipartimentale -Affari Generali – Ufficio del Consegnatario

via Leonardo da Vinci, 161 – 90145 Palermo

Richiesta di Offerta (R.d.o.) sul M.E.P.A. per la fornitura di cartucce toner e tamburi per le 

stampanti del Dipartimento Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità.

CIG:     Z8020AAACB

PATTO DI INTEGRITA'



PATTO DI INTEGRITA'

per per la fornitura di cartucce toner e tamburi per le stampanti del Dipartimento Regionale delle 

Infrastrutture e della Mobilità.

CIG: Z8020AAACB

TRA

la  REGIONE SICILIANA,  Assessorato  Regionale  delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  -  Dipartimento 
Regionale delle Infrastrutture e della Mobilità - Via Leonardo Da Vinci 161 - 90145 – Palermo – Cod.  
Fisc. 80012000826 .

E

Il Sig./Sig.ra …............................................................................. C.F. ........................................................

nato il …..................................... a ...............................................................................................................

nella qualità di legale rappresentante della Ditta ..........................................................................................

…...................................................................... con sede in ….....................................................................

………………...……………………………. C.F./P.IVA …………………………................................................

PREMESSO CHE

- l’art. 1, comma 17, della legge 6 novembre 2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione) dispone che “le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di  
gara o lettere d'invito  che il  mancato rispetto  delle clausole contenute nei  protocolli  di  legalità  o  nei  patti  di  integrità  
costituisce causa di esclusione dalla gara”;

- il  Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.),  approvato dall'Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n.  72/2013, al 
punto 3.1.13 ha precisato che “Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, in attuazione dell'art. 1, comma 17,  
della legge n.190/2012, di regola, predispongono ed utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l'affidamento di  
commesse. A tal fine, le pubbliche amministrazioni inseriscono negli  avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere d'invito la  
clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all'esclusione dalla  
gara e alla risoluzione del contratto”;

- con Decreto del  Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62 è stato emanato il  Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici;

- il Piano triennale per la prevenzione della corruzione ( P.T.P.C.) 2013/2016 della Regione Siciliana, adottato con Decreto 
del Presidente della Regione n. 510 del 28 gennaio 2014, l'aggiornamento 2015/2017, adottato con Decreto del Presidente 
della Regione n. 216 del 27 gennaio 2015 e l'aggiornamento 2017/2019 adottato con Decreto del Presidente della Regione 
n. 240 del 31 gennaio 2017 ed in particolare il  paragrafo "Patti di integrità negli affidamenti", 

- il  Codice di comportamento dei dipendenti della Regione Siciliana e degli  Enti di cui all'art.  1 della legge regionale 15 

maggio 2010 n. 10, adottato unitamente al P.T.P.C. 2013/2016 con Decreto del Presidente della Regione n. 510 del 28 
gennaio 2014,

-

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Articolo 1 - Obblighi delle parti

Il  presente  patto  di  integrità  stabilisce  la  formale  obbligazione  del  sottoscrittore  che,  ai  fini  dell'affidamento 
dell'appalto in oggetto, si impegna:
 a conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza, a non offrire, accettare o 

richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra  ricompensa,  vantaggio  o  beneficio,  sia  direttamente  che 
indirettamente tramite intermediari,  al fine dell'assegnazione del contratto o al fine di distorcerne la relativa  
corretta esecuzione;

 a segnalare all'Amministrazione qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento 
della procedura di affidamento e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di  
chiunque possa influenzare le decisioni relative all'appalto in oggetto;

 a dichiarare di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento formale o sostanziale con altri concorrenti  
e che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla procedura di appalto;

 ad informare tutto il personale di cui si avvale del presente patto di integrità e degli obblighi in esso convenuti;
 a vigilare affinché gli impegni sopra indicati siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti nell'esercizio dei 

compiti loro assegnati;



 a denunziare alla Pubblica Autorità competente ogni irregolarità o distorsione di cui sia venuto a conoscenza 
per quanto attiene all'oggetto dell'appalto;

 a dichiarare, ai fini dell'applicazione dell'art. 53, comma 16 ter, del decreto legislativo n.165/2001, di non aver 
concluso  contratti  di  lavoro  subordinato  o  autonomo  e,  comunque,  di  non  aver  attribuito  incarichi  ad  ex 
dipendenti  dell'Amministrazione  che  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto 
dell'Amministrazione nei loro confronti, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. Il sottoscrittore 
dichiara altresì di essere consapevole che, qualora emerga la predetta situazione, determinerà la nullità del  
contratto e il divieto di contrarre con l'Amministrazione per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 
compensi  eventualmente  percepiti  ed  accertati  in  esecuzione  dell'affidamento  illegittimo  (direttiva  del 
Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza prot. n. 57509 del 29.4.2014);

 a dichiarare, ai fini dell'applicazione dell'art. 1, comma 9, lettera e), dell'art. 1 della legge n. 190/2012, di non 
trovarsi  in  rapporti  di  coniugio,  parentela  o  affinità,  né  lui  né  i  propri  dipendenti,  con  i  dipendenti 
dell'Amministrazione deputati alla trattazione del procedimento (direttiva del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza prot. n. 133740 del 24.10.2014).
L'Amministrazione si  obbliga a far rispettare ai  propri  dipendenti  e ai  propri  collaboratori  a qualsiasi  titolo i  
principi di trasparenza e integrità, già disciplinati dal Codice di comportamento, nonché le misure di prevenzione 
della corruzione previste nel P.T.P.C. e gli obblighi di pubblicazione dei documenti, atti e informazioni afferenti la 
procedura in oggetto inseriti nel P.T.T.I.

Articolo 2 - Sanzioni applicabili

Il sottoscrittore, sin d'ora, accetta che nel caso di mancato rispetto degli  impegni anticorruzione assunti con la 
sottoscrizione del presente patto di integrità, comunque accertato dall'Amministrazione, potranno essere applicate 
le seguenti sanzioni:
 esclusione dalla procedura di affidamento;
 escussione della cauzione di validità dell’offerta;
 risoluzione del contratto;
 escussione di cauzione definitiva di buona esecuzione del contratto;
 esclusione, per i tre anni successivi, dalla partecipazione a procedure di affidamento di lavori e di acquisizione 

di beni e servizi indette dall'Amministrazione;
 responsabilità per danno arrecato all'Amministrazione o ad altri operatori economici.

Articolo 3 - Efficacia del patto d'integrità

II  contenuto del patto di integrità e le relative sanzioni resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del  
contratto. Il presente patto dovrà essere richiamato dal contratto, onde formarne parte integrante, sostanziale e  
pattizia.

Articolo 4 - Esclusione dalla procedura

La  mancata  consegna  del  patto  d'integrità  debitamente  sottoscritto  comporterà  l'esclusione  dalla  procedura 
d'appalto.

Articolo 5 - Autorità competente in caso di controversie

Ogni  controversia  relativa  all'interpretazione ed all'esecuzione  del  patto  d'integrità  fra  Amministrazione/Stazione 
appaltante e gli operatori economici e tra gli stessi sarà risolta dall'Autorità Giudiziaria competente.

Luogo e data ………...................………… Per Accettazione
Il Legale rappresentante

…………...............…………………

Il sottoscrittore dichiara di aver preso visione e di accettare espressamente la premessa e le clausole di cui agli  
artt.  1  “Obblighi  delle  parti”,  2  “Sanzioni  applicabili”,  3  “Efficacia  del  patto  d'integrità”,  4  “Esclusione  dalla 
procedura”, 5 “Autorità competente in caso di controversie”.

Luogo e data …...……….................…… Il Legale rappresentante

…................……………………………



ELENCO TONER DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE

Descrizione

CANON PG 40 CARTUCCIA . 5

CANON PG 41 CARTUCCIA . 5

EPSON DX 5000 KIT CARTUCCE 2

CARTUCCE HP 5780 KIT . 2

CARTUCCE HP 6940 KIT . 2

KIT COLORI LEXMARK CX 410 NERO . 4

KIT COLORI LEXMARK CX 410 CIANO . 2

KIT COLORI LEXMARK CX 410 MAGENTA . 2

KIT COLORI LEXMARK CX 410 GIALLO . 2

KIT COLORI SAMSUNG 3300 . 1

TONER BROTHER 8450 NERO . 3

TONER BROTHER 8450 CIANO . 1

TONER BROTHER 8450 MAGENTA . 1

TONER BROTHER 8450 GIALLO . 1

KIT TONER COLORI HP 1515 . 1

TONER COLORE NERO SAMSUNG 315 . 2

TONER COLORE CIANO SAMSUNG 315 . 1

TONER COLORE MAGENTA SAMSUNG 315 . 1

TONER COLORE GIALLO SAMSUNG 315 . 1

KIT COLORI SAMSUNG 3305 . 1

KIT TONER XEROX 7500 . 2

OLIVETTI 200 KIT CARTUCCE . 1

SAMSUNG FOTOCONDUTTORE 3300 . 1

TONER BROTHER 7360 . 5

TONER BROTHER 8380 . 10

TONER BROTHER 8950 . 2

TONER BROTHER HL-2030 . 2

TONER BROTHER HL-5050 . 6

TONER CANON 2520 . 7

TONER CANON 2600 NERO . 1

TONER CANON 2600 COLORI . 1

TONER CANON 8450 NERO . 1

TONER CANON 8450 COLORI . 1

TONER CANON L380S . 1

TONER CANON LBP 3370 . 1

TONER EPSON 3000 NERO . 1

TONER EPSON 3000 COLORI . 1

TONER HP 1010 . 1

TONER HP 2605 NERO . 1

TONER HP 2605 COLORI . 1

TONER LEXMARK 240 . 1

TONER LEXMARK E 250 . 7

TONER LEXMARK MX 410DE . 4

TONER LEXMARK T 652 . 6

TONER LEXMARK X462 . 2

TONER OCE' 2821 . 1

TONER RICHO AFICIO 2000 . 1

TONER SAMSUNG 1640 . 3

TONER SAMSUNG 2675 . 5

TONER SAMSUNG 3471 . 1

TONER SAMSUNG 4623 . 8

TONER BROTHER  8370 . 1

TONER BROTHER ML 1450 . 1

TONER SAMSUNG SF360 . 2

TONER SAMSUNG SF560 . 1

CARTUCCE WF 3530 NERO ALTA RISOLUZIONE . 3

CARTUCCE WF 3530 KIT COLORI ALTA RISOLUZIONE  . 1

TONER BROTHER  TN 2320. 2

Q.tà
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